
 

       

        Pusat Sosial “Sumber Harapan” 

    Social Center “Source of Hope” 

Indonesia, dicembre 2024 

Carissimi sostenitori,  

 

 Vi salutiamo di cuore e con grande piacere condividiamo con voi cosa abbiamo fatto e vissuto in 
questi ultimi mesi insieme ai bambini e le famiglie del centro sociale ‘Sumber Harapan’ – Fonte di Speranza. 
Un GRAZIE immenso a ciascuno di voi per il vostro sostegno generoso, la vostra benevolenza e 
l’incoraggiamento. Siamo in cammino insieme a prenderci cura gli uni degli altri e per le famiglie del progetto 
questo è un grandissimo dono. 

Nel 2004 Aceh, un territorio situato sull’estremità settentrionale dell’isola di Sumatra è stato fortemente 
colpito da uno tsunami che ha causato migliaia di morti, feriti e senza tetto. L’anno seguente la isola di Nias 
ha subito un terremoto violento. Il Movimento dei Focolari insieme ad altre organizzazioni umanitarie è 
stato coinvolto attivamente attraverso i suoi organismi internazionali nel soccorrere la gente che è diventata 
vittima di queste catastrofi naturali. In seguito al primo soccorso, è sorto poi nel 2006 il centro sociale 
“Sumber Harapan” che significa “Sorgente di Speranza” nella città di Medan. La casetta che attualmente 
ospita il centro sociale, si trova in un modesto complesso residenziale nel paesino di Tanjung Selamat che 
dista circa 14 km da Medan. È un posto accessibile che può essere raggiunto da tutte le famiglie per 
partecipare agli incontri e attività del progetto. Medan è il capoluogo della provincia del Nord Sumatra ed è 
la terza città più grande del paese con una vita sociale molto varia. La popolazione di Medan è multietnica. 
Tanta gente viene in città cercando una vita migliore. Alcuni riescono a trovare lavori degni con i quali 
possono mantenere le loro famiglie lavorando in uffici, scuole o come operai e venditori ambulanti. Una 
grande parte della popolazione è disoccupata e lotta per sopravvivere ogni giorno.                                          
Attualmente il progetto sostiene 146 bambini e ragazzi con le loro rispettive famiglie. Tutti vivono nella isola 

di Sumatra, tranne 6 che sono nella isola di Nias, 2 in Kalimantan e 1 in Giava. I bambini appartengono a 

varie religioni (Islam, Buddhismo, Induismo e Cristianesimo) e varie etnie (Batak, Nias, Giava, Tamil, Dayak). 

Le famiglie ricevono mensilmente un aiuto alimentare e un po’ di denaro per il trasporto. C’è anche 

l’iniziativa di risparmio ‘microcredito’. Per le mamme c’è ogni mese un incontro dove si approfondisce vari 

temi come formazione civica, ambientale, educazione dei figli e gestione dell’economia domestica e per i 

bambini e ragazzi si svolgono attività educative e ricreativi. 

 
All'inizio di maggio, insieme ad alcuni giovani del quartiere, abbiamo svolto con i bambini del centro, 

l'attività “Prendersi Cura dell'Ambiente” e abbiamo pulito il 
quartiere dove si trova il centro sociale. Ma prima di iniziare il lavoro, ci 
siamo radunati per riflettere sul perché di quest’attività e il dovere di 
ogni cittadino di prendersi cura dell’ambiente (casa, scuola, quartiere, 
posti pubblici…) e della natura che ci circonda. Abbiamo anche fatto un 
gioco insieme sull'importanza della cooperazione per ottenere risultati 
migliori e sul collaborare e lavorare in squadra. La giornata si è concluso  

 



 
con una buona merenda, tutti i bambini/ragazzi erano molto contenti e si sono goduti queste ore trascorse 
insieme.  

Per poter diventare sempre di più protagonisti nel ridurre e riutilizzare rifiuti domestici, abbiamo 
avuto l'idea di produrre eco-enzimi, usando le bucce 
della frutta o verdura. Un’esperta ha insegnato al 
centro sociale come trattare i rifiuti domestici in modo 

che possano 
essere benefici per 

l'ambiente e la casa. 
Abbiamo prodotto 
insieme degli eco-

enzimi che si possono usare ad esempio come fertilizzante, detergente per 
la pulizia, miscela per l'acqua del bagno in modo che l'acqua sia più pulita, 
neutralizzare l’odore dell'acqua del fosso e altre azioni simili. Questo 
workshop lo abbiamo concluso poi con una nuotata in piscina. 

All’inizio del nuovo anno scolastico abbiamo potuto distribuire alle famiglie dei quaderni. 
Per i ragazzi un evento tanto atteso è stato la gita fatta insieme in un parco, dove hanno potuto 

visitare lo zoo, un acquario, un museo sugli animali e alla fine divertirsi ancora in un parco acquatico.  

 

Lo scorso giugno, una ex-collaboratrice del centro sociale che era in visita a Medan ha fatto un incontro per 

le mamme. Era una condivisione di esperienze su come gestire la casa, educare i figli e amministrare le 

finanze in condizioni di ristrettezze economiche. Le madri dicevano che 

trovavano gli input condivisi molto utili. In settembre abbiamo invitato una 

esperta in accompagnamento di famiglie. 

Anche lei ha dato input importanti circa 

l’educazione dei figli, bullismo, l’uso dei social 

media, la comunicazione in famiglia e la 

vicinanza ai figli. In seguito un lungo dialogo 

con domande, scambio di esperienze e incoraggiamento reciproco.  

Le visite a casa delle famiglie sono momenti belli e importanti che 
rafforzano il rapporto, la fratellanza e l’“essere famiglia nella comunità”. Oltre 
ad ascoltare le gioie e le difficoltà di ogni realtà famigliare, è anche un’occasione 
per dare coraggio. Essendo sul posto, spesso capiamo meglio alcune delle loro 
situazioni. Ovviamente non possiamo trovare soluzioni a tutte le sfide, ma 
almeno possiamo dare qualche consiglio e spesso aiuti concreti. Ad un papà di 
famiglia ad esempio, che ha una condizione di salute molto precaria con complicazioni ed è in attesa di poter 
fare un intervento, possiamo dare temporaneamente dei viveri extra a cui la famiglia non potrebbe 
provvedere e lui ne ha proprio molto bisogno.  



 

Visitando un'altra famiglia, composta dal padre e 5 figli, di cui il più 
piccolo ha solo 1 anno e la mamma è morta poco dopo la sua 
nascita, abbiamo visto che questa famiglia vive sotto la soglia di 
povertà assoluta. Spesso si nutre solo di ‘noodles istantanei’ o di 
salsa di soia. Durante la visita abbiamo portato alimentari come 
uova, olio, riso, biscotti. La famiglia è anche priva di elettricità e la 
sera (il sole tramonta intorno alle ore 18) usavano delle candele o 
una lampada di cherosene. In seguito dopo averne discusso insieme 
abbiamo deciso di installare l’elettricità. La famiglia è molto grata 

per questo aiuto dal centro sociale. 

Siamo molto lieti di informarvi che Andra Brutu che era nel 
progetto da quando aveva 7 anni, ha completato la laurea 
all'università presso la facoltà di economia. I nostri migliori 
auguri per il suo futuro.   
Fino a qui alcune delle nostre notizie per questa volta. Ci 

rimane dire un grande GRAZIE a tutti voi, per il vostro amore e 

la vostra generosità che cerchiamo di trasmettere ai bambini e 

alle loro famiglie e che le dà la forza di andare avanti affrontando le sfide più varie 

del quotidiano.  

Sicuramente tanti di voi hanno avuto di recente varie notizie sull’Indonesia, siccome Papa Francesco è stato 
ospite dello stato nel settembre scorso. La sua visita è stata un momento di grande gioia per tutto il popolo 
e un forte incoraggiamento ad andare avanti vivendo tutti per la fratellanza e avendo compassione. Lo 
cerchiamo di vivere nel nostro piccolo anche con i ragazzi e le famiglie del centro sociale per poter essere 
davvero una ‘Fonte di Speranza’ per un futuro migliore e una convivenza pacifica.  

L’attuale referente Monika lascerà il progetto e sta dando le consegne ad Aileen che sarà la nuova referente 
SAD per AFNOnlus. La referente uscente vi ringrazia di cuore per la collaborazione, la vostra fiducia e per i 
rapporti costruiti in questi anni. 
 

Buonissimo Natale e Felice Anno Nuovo! 

Cordiali saluti, 

Fretty, Maxmius e Monika 

 

 

 

 

 

 

NOTE IMPORTANTI: 

o Se desiderate scrivere a noi o al vostro bambino vi preghiamo di utilizzare il seguente indirizzo: PUSAT SOSIAL SUMBER 

HARAPAN / KOMPLEK WAIKIKI, BLOK C, NO.4, MEDAN 20134 – INDONESIA; e-mail: centrosociale.indo@gmail.com. Non inviare 

la lettera all’ufficio SAD di Grottaferrata-RM. 

o Quando inviate una lettera mettete il vostro indirizzo come mittente sulla busta e non scrivetelo in nessuna parte del testo. Per 

esperienza e il rispetto della privacy di tutti sappiamo che non è opportuno lo scambio d’indirizzo sostenitore/bambino. 

o Se non si ha la possibilità di continuare ad aiutare il minore, è indispensabile comunicarlo prima che ricorra il rinnovo del proprio 

impegno. La segnalazione deve arrivare tempestivamente alla nostra sede centrale AFN - di Grottaferrata con una e-mail a: 

sad@afnonlus.org. Questo gesto ci permetterà di continuare ad aiutare il minore affidandolo a un altro sostenitore. Vi 

ringraziamo anticipatamente per la collaborazione. 
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